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Editoriale

accessibili ad anziani e disabili, 
aggiungere le tribune e uno spazio 
esterno per la ginnastica all’aperto 
nella nuova palestra al centro sportivo, 
modificare la pianta del Municipio 
per adeguarla alle esigenze di chi lo 
utilizzerà. Queste idee sono nate dal 
confronto con progettisti e imprese, 
ma soprattutto con voi: residenti, 
associazioni, lavoratori. Per ritoccare 
lo spartito occorre saper ascoltare 
ed essere pronti a cambiare qualche 
nota. Costa più tempo, ma il risultato 
finale è certamente migliore.

Opportunità e certezze
La realizzazione dei nuovi datacenter 
nel nostro Comune permette di 
reindustrializzare grandi aree 
che altrimenti sarebbero rimaste 
inutilizzate per anni, forse decenni. 
Si tratta di funzioni completamente 
nuove, che guardano al futuro, che 
spaventano qualcuno ed entusiasmano 
qualcun altro. Ci troviamo a trattare 
con operatori internazionali molto 
più grandi e strutturati di noi: è una 
sfida e un’opportunità per questo 
territorio. Possiamo affrontarla con 
solidità perché partiamo da certezze 
sull’ambiente e l’urbanistica: il 
nostro Piano Urbanistico ha azzerato 
il consumo di suolo dal 2004, quindi 
i nuovi impianti insisteranno solo 
su aree già edificate; abbiamo 
creato il Parco dell’Olona nel 2010 e 
utilizzeremo le risorse dei datacenter 
per la rinaturalizzazione e le piste 
ciclabili in quell’ambito; abbiamo 
fissato oneri di urbanizzazione molto 
alti e immaginato nuovi servizi per la 
comunità nel programma del 2022, 
e ora sappiamo come investire i 12-
14 milioni di euro che otterremo dai 
primi due progetti (ai quali seguirà 
anche il terzo, sull’area ex Olivetti). 
Per improvvisare occorre partire da 
principi saldi.

Soluzioni innovative
Una delle questioni sempre attuali 
è quella della casa: il mercato 
degli affitti è spesso inarrivabile, e 
l’invecchiamento della popolazione 
crea nuove esigenze. Due anni fa 
siamo entrati in possesso di una villa 
sequestrata alla mafia e abbiamo 
deciso di trasformarla in minialloggi 
per studenti universitari fuori sede 
e per lavoratori della sanità, della 
scuola e delle forze dell’ordine in 
cerca di un alloggio vicino a Milano. 
Stiamo dialogando con l’Università 
Statale e il Politecnico per valutare la 
possibilità di ospitare un pensionato 
studentesco a Pregnana, e abbiamo 
contattato le società che sviluppano 
residenze protette per anziani per 
realizzarne una nella nostra città, 
pensando agli adulti di oggi che 
saranno anziani tra dieci o vent’anni. 
Per rispondere ai bisogni di domani, 
occorre lavorarci già adesso.

Consapevolezza 
e partecipazione
La cronaca quotidiana ci mostra 
l’imprevedibilità del mondo 
forse più che in passato. Occorre 
allora saper improvvisare, 
cambiare programma, adeguare 
velocemente le priorità. Per la 
Pubblica Amministrazione può 
significare rinviare l’asfaltatura 
di una strada sapendo che un 
cantiere imminente la rovinerebbe, 
rivedere le previsioni di bilancio 
per un finanziamento inatteso 
che sposta la priorità su una 
nuova opera, o intervenire in una 
situazione difficile a scuola senza 
poterla risolvere del tutto, senza 
illudersi che esista la soluzione 
perfetta, puntando a migliorare le 
cose e a far stare bene tutti nel 
modo migliore possibile. Dobbiamo 
essere flessibili e realisti.

Chiudo con una riflessione legata a 
una ricorrenza importante. Il 2 giugno 
1946, ottant’anni fa, il popolo italiano 
scelse di essere una Repubblica ed 
elesse l’Assemblea Costituente. A 
quelle elezioni partecipò l’89% degli 
aventi diritto e per la prima volta 
votarono anche le donne. Dopo secoli 
di lotte contro monarchi e tiranni, 
l’Italia era diventata una democrazia.

Oggi molti cittadini disertano le urne, 
salvo poi lamentarsi che la politica 
non li rappresenta. La partecipazione 
è scarsa non solo ai seggi, ma 
in ogni forma di vita collettiva: 
mancano rappresentanti di classe, 
volontari al centro anziani, membri 
attivi nelle associazioni. Pochi si 
impegnano in prima persona, pochi 
hanno chiaro che vivere in società 
significa adattarsi continuamente e 
costruire compromessi tra le proprie 
aspettative, la realtà e le esigenze 
degli altri. Improvvisare, appunto: 
esprimere la propria parte all’interno 
di regole condivise per poter suonare 
insieme.

Se vogliamo che il Paese e la società 
in cui viviamo ci rappresentino 
davvero, non abbiamo alternative alla 
partecipazione. Vi invito ad esserci: 
a scuola, nelle associazioni, nel 
volontariato, in Consiglio Comunale, 
agli eventi pubblici. Solo così la nostra 
comunità potrà essere più sana, più 
viva, più bella.

Il Sindaco
Angelo Bosani

Care concittadine e cari concittadini,

partecipando a un saggio musicale nella 
nostra scuola, l’esibizione delle ragazze e dei 
ragazzi mi ha stupito e fatto riflettere. Spesso 
associamo il termine “improvvisazione” 
all’idea di fare le cose all’ultimo minuto o in 
modo approssimativo; come sa invece ogni 
artista, improvvisare significa sperimentare 
strade nuove o trovare soluzioni quando 
capita un imprevisto — una capacità che 
richiede grande esperienza.

Sotto questa luce diversa, l’improvvisazione 
ci appare come consapevolezza, innovazione 
e creatività: doti da coltivare ed esercitare, 
necessarie per ognuno di noi e certamente 
per chi amministra un Comune. Vorrei 
parlarvene attraverso tre esempi.

Modifiche in corso d’opera 
Chiunque abbia seguito un cantiere, fosse 
anche piccolo come rifare il bagno di 

casa, sa che l’imprevisto è la norma e che 
le idee nascono durante i lavori. Stiamo 
chiudendo tre grandi cantieri, dei quali 
parliamo anche in questo numero. Ci sono 
ritardi perché abbiamo dovuto affrontare 
molti imprevisti, ma anche perché abbiamo 
cercato di migliorare i progetti: aggiungere 
l’ascensore nelle case comunali per renderle 

Improvvisare

“Impara le regole come un professionista,  
così potrai infrangerle come un artista”

                                                                                        (Pablo Picasso)
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dal Comune

Nuovi progetti
Abbiamo affidato tre nuovi incarichi per progetti che riguardano la nostra 
comunità. Ne parleremo più in dettaglio nei prossimi numeri.

Minialloggi per studenti e 
lavoratori
Nella villa sequestrata alla mafia re-
alizzeremo alloggi per studenti uni-
versitari fuorisede e lavoratori del-
la sanità, della scuola e delle forze 
dell’ordine. Si tratta di una forma 
innovativa di housing sociale pensa-
ta per chi sceglie di vivere vicino a 
Milano per studiare o lavorare, ma si 
scontra con un mercato immobiliare 
eccessivamente costoso. Una scelta 
per rispondere a un’esigenza socia-
le e per attrarre a Pregnana persone 
giovani e attive.

Carta della Mobilità
Pregnana è già un Comune ben servito 
dai mezzi pubblici e ideale per spostar-
si in bicicletta, ma possiamo renderlo 
ancora più sostenibile. Abbiamo avvia-
to uno studio che coinvolgerà diretta-
mente i cittadini: attraverso assemblee 
pubbliche e interviste raccoglieremo 
idee e proposte da trasformare in un 
documento ufficiale. L’obiettivo: valo-
rizzare la mobilità sostenibile esisten-
te, mappare l’offerta di parcheggi e 
progettare i miglioramenti futuri ascol-
tando la cittadinanza.

Rete ciclabile
Le piste ciclabili di Pregnana sono già mol-
to estese, ma alcuni tratti necessitano di 
completamento: via Giovanni XXIII e via 
Gallarate sono i casi più importanti. Un 
tecnico esperto sta progettando questi in-
terventi: il nostro obiettivo è di realizzarli 
nei prossimi 2-3 anni. Per via Giovanni XXIII 
abbiamo avviato un dialogo con la parroc-
chia: vorremmo ampliare il marciapiede 
lungo la recinzione dell’oratorio e realizza-
re alcuni parcheggi; in cambio dello spazio 
necessario abbiamo proposto il rifacimen-
to della recinzione a cura e spesa del Comune.

Il Sindaco 
Angelo Bosani

Datacenter e compensazioni ambientali
Nel nostro Comune è prevista la realizza-
zione di due datacenter nelle aree indu-
striali ex Citroën ed ex Iveco, interventi 
da oltre 50.000 mq che occuperanno due 
grandi aree industriali dismesse, il cosid-
detto “brownfield”. L’iter dei due progetti 
è già in corso.

Oltre all’opportunità di reindustrializzare 
queste aree e creare nuove opportunità 
occupazionali per il territorio senza con-
sumare nuovo suolo libero, il Comune 
otterrà oneri di urbanizzazione per alme-
no 12 milioni di euro, che destineremo a 
nuove opere pubbliche, prima fra tutte la 
nuova scuola secondaria.

La normativa prevede che gli sviluppato-
ri contribuiscano a mitigare i possibili ef-
fetti ambientali degli impianti attraverso 
opere di compensazione di natura sovra-
comunale per le quali verseranno com-
plessivamente circa 2,2 milioni di euro.

Il Comune di Pregnana ha scelto di coin-
volgere i Comuni di Pogliano, Rho e Van-
zago, partner del Parco Locale del Basso 

Olona. L’accordo sottoscritto insieme a 
Città Metropolitana prevede di realizzare 
nel parco le opere di compensazione. 

I Comuni vorrebbero utilizzare parte di 
queste risorse per proporre a Fondazione 
Ferrario l’acquisto del Mulino Sant’Elena, 
situato al centro del PLIS, al confine tra i 
quattro comuni. L’obiettivo è comprarlo 
insieme alle aree circostanti, mettere in 
sicurezza la struttura, sistemare il pon-
ticello sul fiume. Negli anni successivi 
si procederà alla ristrutturazione dell’e-
dificio e alla rinaturalizzazione del sito 
per renderlo un punto centrale del Parco, 
cercando partnership con enti, associa-

zioni e operatori privati, a partire dal Di-
stretto Agricolo Valle Olona.

La parte più consistente delle risorse 
sarà destinata a potenziare la rete eco-
logica e ciclabile tra i Comuni, abbinando 
alle piste filari di alberi, arbusti e siepi. Le 
principali opere saranno un percorso dal 
centro di Vanzago verso Rho e uno da Po-
gliano lungo la SP172 verso Pregnana, per 
un valore complessivo di circa 900.000 
euro. Altri percorsi da completare colle-
gheranno Rho con Pogliano e i quattro 
Comuni con il Fontanile Serbelloni.

Questi due grandi progetti porteranno 
benefici al territorio del Parco dell’Olona, 
confermando l’obiettivo di potenziarne 
le risorse e rafforzarlo come presidio 
ambientale nel cuore del territorio del 
Rhodense.

Il Sindaco 
Angelo Bosani

Assessore all’Ecologia 
Roberto Gadda

Partecipazione
Da sempre crediamo che ascolto, dialogo e confronto siano strumenti 
essenziali per governare al meglio la nostra comunità. Per questo co-
gliamo ogni occasione per creare spazi di partecipazione attiva.

Visita dei cantieri
A febbraio abbiamo organizzato una vi-
sita guidata al cantiere del centro spor-
tivo, invitando le associazioni coinvolte 

e i cittadini più interessati. È stata un’opportunità ideale 
per illustrare il progetto, spiegare quando sarà inaugura-
to, raccogliere idee preziose per perfezionarlo prima del 
completamento. Un’esperienza positiva che ripeteremo 
con altri cantieri.

Carta della Mobilità
Per promuovere una mobilità più soste-
nibile, le proposte devono rispecchiare le 
reali esigenze dei cittadini. Nella stesura 

di questo documento di indirizzo, ascolteremo la comuni-
tà attraverso assemblee pubbliche e interviste, capiremo 
come ci si muove a Pregnana dentro e fuori il paese, valu-
teremo l’offerta di parcheggi, per rendere il sistema della 
mobilità più sicuro ed efficiente.

Sondaggio di fine mandato
Ogni cinque anni, alla fine del mandato ammi-
nistrativo, siamo abituati a fare il punto sulle 
azioni realizzate, i servizi chiave e i margini di 

miglioramento. Abbiamo affidato a una società specializza-
ta la realizzazione di questa indagine: molti di voi saranno 
contattati telefonicamente a ottobre. Presenteremo i risul-
tati a fine anno.

Piano di Governo del Territorio
A fine 2026 partirà la redazione del nuovo strumento ur-
banistico, in scadenza nel 2027/2028. In linea con la Leg-
ge Regionale, raccoglieremo le osservazioni dei cittadini 
all’avvio e durante il processo, coinvolgendo la popolazio-
ne, i giovani, le imprese, le scuole e le associazioni. Vo-
gliamo redigere un Piano che disegni il futuro di Pregnana 
secondo le aspettative della comunità.

La Giunta Comunale
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Rete Ferroviaria Italiana, tramite l’im-
presa appaltatrice Notari, sta realiz-
zando il potenziamento ferroviario 
della linea per Varese, noto come 
“quarto binario”.

Per Pregnana, dopo il 2030, sono pre-
visti importanti vantaggi: una volta 
completata l’opera, i treni delle linee 
S5 (Varese–Treviglio, con fermata a 
Vanzago) ed S6/S11 (Novara–Trevi-
glio e Novara–Chiasso*, con fermata a 
Pregnana) potranno circolare con una 
frequenza fino a un treno ogni 15 mi-
nuti. Il nostro Comune sarà così colle-
gato da e verso Milano ogni 7 minuti 
circa, una vera metropolitana!

Per questi motivi il Comune di Pre-
gnana ha sempre sostenuto la rea-
lizzazione dell’opera, fondamentale 
non solo per studenti e pendolari, ma 
anche per migliorare i collegamen-
ti verso Malpensa e le destinazioni 
internazionali lungo la direttrice del 
Sempione.

Naturalmente la costruzione dell’in-
frastruttura comporta numerosi can-
tieri e alcuni disagi temporanei.

Riapertura del sottopasso SP239, 
via Europa Unita, Vanzago
Il sottopasso accessibile da via Gallara-
te riaprirà in autunno. Su tutta la tratta 
ferroviaria le chiusure dei sottopassi 
non saranno mai contemporanee: in 
particolare quelli sulla SP239 a Vanza-
go, sulla SP172 a Pregnana e sulla SP229 
a Pogliano.

Futura chiusura del sottopasso 
SP172 Pregnana–Rho
Dopo la riapertura del sottopasso di 
Vanzago è prevista la chiusura di quello 
di Pregnana in direzione Rho. L’inter-
vento potrebbe partire nell’autunno 
2026 o durante il 2027; al momento RFI 
non ha fornito una data definitiva. La 
direzione verso Milano non sarà in-
teressata dai lavori e rimarrà sempre 
aperta.

Nuovo canale Villoresi
Sono in corso i lavori per la deviazione 
del canale secondario del Villoresi. Il 
territorio di Pregnana è coinvolto solo 
marginalmente, al confine con Vanzago; 
per alcune settimane, durante l’attra-
versamento di via Gallarate, sono pre-
visti rallentamenti del traffico.

Nuovo sottopasso pedonale 
di via Roma
Proseguono i lavori per il passaggio 
ciclopedonale tra via Roma e viale 
dell’Industria, che permetterà un col-
legamento più accessibile con la zona 
industriale e con le piste ciclabili di-
rette verso Rho, sia quelle esistenti sia 
quelle previste come opere di compen-
sazione da parte di RFI.

 
 

Assessore alla Mobilità 
Roberto Gadda

dal Comune

Cantieri del quarto binario
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Gli orari combinati 
delle linee 
S5, S6 ed S11 
potenzieranno 
notevolmente la 
frequenza.

Il completamento 
dell’opera popo 
il 2030 garantirà 
treni più frequenti 
e regolari

Collegamenti 
possibili verso 
l’aeroporoto e per 
stazioni con treni a 
lunga percorrenza.

Un treno per Milano ogni 7 minuti

Linee S5, S6, S11 ogni 15 minuti

Treni per Malpensa e verso 
destinazioni internazionali

Benefici futuri:  
una “Metropolitana” per il 

Territorio

Una novità importante è in arrivo per 
il nostro comune: abbiamo avviato la 
redazione dell’ Agenda della Mobili-
tà, un documento strategico che nei 
prossimi otto mesi ridisegnerà la vi-
sione complessiva di come ci si muove, 
ci si incontra e si vive il nostro paese. 
Uno strumento concreto, partecipato e 
orientato al futuro.

L’agenda della mobilità non è un piano 
del traffico, né un documento tecnico da 
lasciare in un cassetto. È uno strumen-
to di pianificazione snello e operativo, 
pensato per una realtà come la nostra: 
un paese piccolo, dove ci si conosce e 
le distanze sono a misura d’uomo, ma 
dove il dominio dell’automobile ha an-
cora troppo spesso la meglio su pedoni, 
ciclisti e bambini che vanno a scuola. Il 
lavoro sarà affidato a Decisio s.r.l., so-
cietà specializzata in mobilità sosteni-
bile con oltre 1.100 progetti in Europa e 
nel mondo, già autrice di Agende della 
Mobilità per comuni simili al nostro.

Per noi la mobilità non è una questio-
ne tecnica: è una questione di giustizia 
sociale. Il modello di città costruito 
attorno all’automobile non è neutro 

— favorisce chi ha risorse e penalizza 
chi non ce le ha. I giovani, gli anziani, le 
persone con reddito basso, chi ha una 
disabilità: sono loro a pagare il prezzo 
più alto di uno spazio pubblico pensa-
to solo per chi guida. L’Agenda parte 
da una domanda semplice ma politi-
camente precisa: come rendiamo Pre-
gnana accessibile a tutti, indipendente-
mente da chi si è e da cosa si possiede? 
La risposta passa per la ciclabilità, 
la pedonalità sicura e la qualità degli 
spazi pubblici. Strade più sicure per 
i bambini che vanno a scuola a piedi. 
Percorsi ciclabili che colleghino davve-
ro il nostro paese con i comuni vicini e 
con le fermate del trasporto pubblico. 
Piazze e marciapiedi che tornino ad es-
sere luoghi di incontro e non semplici 
residui del traffico veicolare. Non è am-
bientalismo astratto: è redistribuzione 
concreta dello spazio comune.

Uno degli aspetti che ci sta più a cuore è 
che l’Agenda non venga calata dall’alto, 
ma costruita insieme. Sono previsti tre 
incontri pubblici aperti a tutte e tutti, 
un questionario online per raccogliere 
le abitudini di mobilità dei pregnanesi, 
e un focus group con i tecnici comunali. 
Crediamo nella democrazia di prossimi-
tà: le scelte su come trasformare lo spa-
zio pubblico devono essere condivise, 
discusse, contese. Chi vive ogni giorno 
le strade di Pregnana conosce criticità e 
potenzialità che nessun esperto ester-
no può vedere da solo, e questa intel-
ligenza collettiva è una risorsa politica 
che intendiamo valorizzare.

Il progetto avrà una durata di 8 mesi 
(marzo–ottobre 2026) e produrrà un 
documento strategico di indirizzo, un 
quadro conoscitivo del territorio e 
l’elaborazione di idee progettuali per 
due punti critici del paese, con stime 
di costo per interventi futuri. Segui-
ranno aggiornamenti sui canali del 
Comune e inviti agli incontri pubblici 
aperti a tutti.

Assessore alla Mobilità 
Roberto Gadda

Mobilità e spazio pubblico
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Sessant’anni fa Pregnana era un paese 
di operai e contadini che si trasformò 
radicalmente quando Olivetti scelse 
questo territorio per installarvi i suoi 
laboratori di ricerca. Non fu la sola, ar-
rivarono anche Artemide, Iveco, Citro-
en. Arrivarono nuove strade, nuovi ser-
vizi, nuove opportunità. Arrivò anche 
il cambiamento di un paesaggio fami-
liare. Eppure, nessuno oggi rimpiange 
quelle trasformazioni.

Più di recente, nel 2009, è arrivata 
la stazione ferroviaria: un’opera che 
ha portato con sé un intero quartiere 
nuovo, con piazza, spazi commerciali 
e servizi. Oggi centinaia di pregnanesi 
la usano ogni giorno lasciando l’auto 
a casa. Anche allora ci furono cantieri, 
cambiamenti, qualche discussione. Ma 
già allora si lavorava con una logica 
precisa: ogni trasformazione doveva 
portare con sé qualcosa di buono per 
la comunità.

È esattamente questo il principio che 
guida anche le grandi opere di oggi. La 
realizzazione di infrastrutture è sog-
getta a vincoli ambientali, procedure 
di valutazione dell’impatto e obblighi 
di compensazione che semplicemente 
non esistevano trenta o quarant’anni 
fa. Un sistema di tutele costruito nel 
tempo grazie alla crescente consapevo-
lezza — delle istituzioni, dei progettisti, 
dei cittadini — che ogni opera deve fare 
i conti con il territorio che attraversa.

Pregnana e il territorio circostante sono 
oggi interessati da cantieri importanti: 
il potenziamento ferroviario Rho-Galla-
rate con il Quarto Binario, la deviazione 
del canale secondario del Villoresi, e 

la realizzazione di tre data center nelle 
aree industriali dismesse: ex Citroen, 
ex Iveco e l’area degli ex Laboratori Oli-
vetti/Bull. Opere che generano preoc-
cupazione in parte della cittadinanza. 
C’è una parola per descrivere questo 
sentimento diffuso: NIMBY, “Not In My 
Back Yard”, non nel mio cortile. È una 
reazione umana comprensibile, ma non 
può essere la bussola con cui una co-
munità decide il proprio futuro. Provo a 
spiegare perché queste opere, pur con 
tutti i disagi che comportano, meritano 
di essere guardate in modo diverso.

Il cantiere del Quarto Binario è im-
pattante, è innegabile. Come Ammi-
nistrazione abbiamo lavorato e conti-
nueremo a farlo perché chi ne subisce 
direttamente le conseguenze riceva 
tutto ciò che gli spetta: risarcimenti 
adeguati, tempi certi, supporto con-
creto. Stare vicini a chi paga il prezzo 
più alto di un cambiamento che porta 
benefici all’intera comunità è una no-
stra responsabilità. Collegata al can-

tiere ferroviario c’è anche la deviazio-
ne del canale secondario del Villoresi: 
nel progetto originale il canale doveva 
essere spostato verso le abitazioni di 
Vanzago, già duramente colpite dagli 
espropri, aggravandone ulteriormente 
la situazione. Oggi invece è in fase di 
esecuzione un nuovo tracciato che si 
allontana dalla ferrovia verso i terreni 
agricoli, bypassando Vanzago, e pre-
serva la funzione irrigua su migliaia di 
ettari di campi coltivati.

Lavoriamo però anche per fare sì che 
queste opere giungano a compimento, 
perché a lavori ultimati il Quarto Bina-
rio porterà con sé barriere antirumore, 
piste ciclabili, passaggi fauna e rim-
boschimenti. Migliorerà i collegamenti 
ferroviari per migliaia di pendolari e in-
crementerà il trasporto merci su ferro: 
meno auto e meno camion sulle strade 
significano meno emissioni, meno traf-
fico, strade più sicure per tutti. Passi 
concreti verso gli obiettivi climatici che 
l’Europa si è data al 2030.

Stesso ragionamento vale per i tre 
data center. È giusto essere onesti: 
queste strutture non sono ambien-
talmente neutre e hanno un impatto 
sul territorio. Gli operatori del settore 
progettano oggi questi impianti con il 
meglio della tecnologia disponibile e 
sono tenuti a rispettare standard pre-
cisi, ma restano strutture complesse e 
impegnative per definizione. In cam-
bio i tre data center porteranno circa 
trecento nuovi posti di lavoro, oltre 
all’indotto, e milioni di euro di com-
pensazioni ambientali diffuse. Com-
pensazioni che, grazie a un accordo già 
sottoscritto tra i Comuni di Pregnana, 
Rho, Pogliano, Vanzago e Città Metro-
politana, saranno investite in un siste-
ma integrato di interventi nel PLIS del 
Basso Olona: l’acquisizione e messa in 
sicurezza del Mulino Sant’Elena, nuove 
piste ciclopedonali che collegheranno 
i centri dei Comuni con le aree naturali 
del parco, corridoi ecologici e inter-
venti di rinaturalizzazione. Un patri-
monio ambientale e paesaggistico che 

andrà a beneficio dell’intera comunità 
sovracomunale. Senza dimenticare le 
risorse finanziarie che arriveranno al 
Comune di Pregnana e saranno de-
stinate a servizi, manutenzioni, spazi 
verdi, nuova scuola elementare e altri 
importanti investimenti per il nostro 
territorio — e che i data center rian-
noderanno un filo con la storia di Pre-
gnana, quella dei laboratori Olivetti 
che negli anni Sessanta contribuirono 
a costruire il primo personal computer 
al mondo.

Il progresso non è mai a costo zero. 
Ma rinunciarvi per paura del cambia-
mento e dei disagi immediati sarebbe 
un errore che pagheremmo caro. La 
domanda giusta non è “si fa o non si 
fa”, ma “come si fa”: con quali garanzie, 
quali compensazioni, quale rispetto 
per le persone coinvolte. È questa la 
domanda a cui come Amministrazione 
ci impegniamo a dare risposte serie, 
ogni volta, senza esitazioni. Lo faccia-
mo pensando a chi vive Pregnana oggi, 

ma anche a chi la vivrà domani: i no-
stri figli e i nostri nipoti erediteranno 
infrastrutture più efficienti e una città 
più sostenibile. Non è sempre facile e 
non sempre si riesce a soddisfare tutti, 
ma la direzione è chiara e non inten-
diamo cambiarla: guardare avanti, con 
responsabilità, nell’interesse dell’inte-
ra comunità.

 
Assessore alle Opere Pubbliche e 

Riqualificazione Urbana 
Gianluca Mirra

Progresso sostenibile:  
il coraggio di guardare avanti
Guardare al futuro significa spesso accettare che il presente cambi.  
Non è mai stato diverso.

GIANLUCA MIRRA	 ASSESSORE

OPERE PUBBLICHE E RIGENERAZIONE URBANA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIETÀ PARTECIPATE 
DIGITALIZZAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 217 
gianluca.mirra@comune.pregnana.mi.it

dal Comune
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ROBERTA BORGHI	 ASSESSORA

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 
HOUSING SOCIALE 
DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ 
LAVORO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 210 
roberta.borghi@comune.pregnana.mi.it

dal Comunedal Comune

STELLA CISLAGHI	 ASSESSORA

ISTRUZIONE 
CULTURA EVENTI ASSOCIAZIONISMO 
POLITICHE PER I GIOVANI

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 210 
stella.cislaghi@comune.pregnana.mi.it

Ho sempre pensato che quando esiste un problema, e l’utiliz-
zo indiscriminato del web da parte degli adolescenti e non lo 
è, la scelta più intelligente e corretta da fare fosse affrontarlo.
Portarlo alla luce e discuterne apertamente, in modo da sen-
sibilizzare e comprenderne gli eventuali tranelli. Per questo 
motivo, l’amministrazione ha scelto di promuovere un ciclo 
di incontri dedicati ai rischi nascosti nella rete, affrontando 
il tema attraverso la scrittura e il potere delle storie narrate 
nei libri. L’obiettivo dell’iniziativa è quello di creare momenti 
di confronto e informazione per aiutare famiglie e giovani a 
comprendere meglio le dinamiche del mondo digitale. Se da 
un lato Internet rappresenta una straordinaria opportunità di 
comunicazione, studio e crescita, dall’altro può esporre i ra-
gazzi a situazioni delicate e talvolta pericolose. Tra i rischi più 
discussi vi sono l’isolamento sociale, che può derivare da un 
uso eccessivo delle piattaforme online, ma anche fenomeni 
più gravi come l’adescamento, le truffe digitali o il contatto 
con ambienti virtuali non sicuri. 

Gli incontri sono pensati 
non solo per i genitori, 
ma anche per i ragazzi 
stessi. Coinvolgere en-
trambi è infatti consi-
derato un passaggio es-
senziale: da una parte informare gli adulti, affinché possano 
riconoscere eventuali segnali di disagio e accompagnare i figli 
nell’uso della rete; dall’altra offrire ai giovani strumenti utili 
per navigare in modo responsabile e sicuro.

La prima serata del ciclo di incontri ha visto la partecipazione 
della scrittrice Sara Magnoli, autrice del libro Dark Web. L’au-
trice utilizza una storia di fantasia come strumento narrativo, 
ma i contenuti sono costruiti con il supporto di esperti, come 
la polizia postale e psicologi. Questo rende il racconto non 
solo coinvolgente, ma anche realistico e credibile. Attraverso 
la narrazione, i lettori vengono guidati dentro una situazione 
che, pur essendo raccontata in forma immaginaria, rappre-
senta qualcosa che può accadere davvero nella vita quotidia-
na. In questo modo, la storia diventa anche uno strumento 
educativo: aiuta a comprendere meglio certi fenomeni e so-
prattutto a riconoscere eventuali segnali di rischio, favorendo 
una maggiore consapevolezza e capacità di prevenzione.

L’intenzione è quella di continuare la serie di approfondi-
menti, dedicando il prossimo incontro alla delicata tematica 
legata alla consultazione dei siti pornografici da parte degli 
adolescenti. Questo fenomeno può influenzare profonda-
mente la percezione della sessualità. L’esposizione precoce e 
frequente a contenuti sessuali artificiali crea spesso aspetta-
tive irrealistiche e una visione distorta dell’intimità, gli adole-
scenti rischiano così di imparare a vedere la sessualità come 
un gioco o un consumo, anziché come un momento di rela-
zione e condivisione. Le conseguenze possono manifestarsi 
con la difficoltà nel costruire rapporti di fiducia, incapacità di 
empatia e comportamenti aggressivi o disinteressati verso i 
sentimenti altrui.

Le nostre iniziative sono, come si suol dire, una goccia in 
mezzo al mare, ciò che sarebbe efficace e urgente è una vera 
educazione all’affettività, da promuovere direttamente nelle 
scuole. Un percorso educativo che accompagni i ragazzi nella 
comprensione delle emozioni, del rispetto reciproco e della 
responsabilità nei rapporti affettivi è fondamentale per pre-
venire distorsioni comportamentali e relazionali legate all’u-
so improprio del web.

Assessora ai Servizi alla Persona
Roberta Borghi

Biblioteca creativa
La nuova stagione culturale 2026 è iniziata con un’iniziativa 
molto apprezzata: tra febbraio e marzo si è svolto un corso di 
cinque incontri dedicato a bambini e ragazzi dai 9 ai 12 anni 
per imparare a disegnare fumetti senza l’uso di applicazioni 
digitali, a cura della Scuola Internazionale di Comics.
Un’ottima occasione per sviluppare creatività, capacità di 
storytelling e, soprattutto, fantasia. È sempre bello vedere la 
nostra Biblioteca animarsi grazie alla presenza dei più gio-
vani, che in questo luogo possono ritrovarsi, incontrarsi e 
condividere momenti ludici e ricreativi, ma allo stesso tempo 
occasioni di crescita personale e sociale.
Restate connessi: la nostra Biblioteca continua a offrire nuove 
iniziative e proposte interessanti per tutta la cittadinanza.

Da settembre 2025 la Sala “Zucchetti” della Biblioteca è sta-
ta attrezzata per ospitare mostre di dipinti e opere artistiche. 
In questi mesi abbiamo già accolto due esposizioni di grande 
interesse.
A settembre è stata inaugurata la mostra “Ucronia – visioni da 
mondi mai esistiti”, a cura di Alessandro Puricella, che attra-
verso la sua arte pittorica ha coinvolto il pubblico con opere 
dal forte impatto emotivo, caratterizzate da un uso intenso e 
suggestivo del colore.
A febbraio abbiamo invece ospitato la mostra itinerante inter-
nazionale “HeArt of Gaza”, che raccoglie i disegni dei bambini 
palestinesi rifugiati a Deir al-Balah. L’esposizione racconta, 
attraverso l’arte nata nella “Tenda degli Artisti”, il trauma, la 
speranza e la resistenza vissuti da questi bambini. I disegni 
rappresentano la quotidianità 
durante la guerra, con imma-
gini di case distrutte, scene 
di violenza e momenti di so-
pravvivenza, testimoniando il 
dramma che i più piccoli vivo-
no nei contesti di conflitto. La 
Biblioteca è pronta ad acco-
gliere nuove mostre e a con-
tinuare a offrire spazi dedicati 
all’arte e alla cultura.

Un nuovo spazio sportivo per le associazioni
A fine febbraio è stata organizzata una visita al cantiere 
della nuova palestra del Centro Sportivo, aperta alla citta-
dinanza e alle associazioni pregnanesi. La nuova struttura 
sarà pronta per l’inizio della stagione sportiva a partire da 
settembre. Questo permetterà alle associazioni del territo-
rio di disporre di maggiori spazi per le proprie attività, al-
leggerendo l’utilizzo delle strutture esistenti, in particolare 
delle palestre scolastiche. La realizzazione di una nuova 
struttura sportiva rappresenta un importante passo avanti 
per la comunità: offrirà alle realtà associative la possibilità 
di crescere e sviluppare ulteriormente le proprie attività, 
creando nuove opportunità per i cittadini e promuovendo 
aggregazione, cultura sportiva e uno stile di vita sano.

Assessora alla Cultura e Associazionismo
Stella Cislaghi

Il web… consapevole Cultura e sport in costruzione
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16 APRILE
ore 21:00 – Biblioteca Comunale sala E. Zucchetti
Ti presento un libro- Incontro con l’autore
L’ombra dell’impiccato
di Alfonso Airaghi e Paola Pessina

18 APRILE
ore 21:00 – Auditorium Comunale G. Carenzi
Giornata della Terra

“L’ANIMA DEL FAGGIO” 
Spettacolo con Laura Viganò
a cura di Officine Teatrali

25 APRILE 
ore 10:30 Cerimonia celebrativa 
Corteo da Piazza Libertà al Cimitero
ed evento conclusivo in Piazzetta XXV Aprile
Aperitivo a cura dell’Associazione Solidarietà Anni Verdi 

26 APRILE 
dalle ore 13:00 alle ore 19:00 – Area Feste di via Gallarate 
LiberArte
A cura di ANPI sez. Pierino Colombo  di Pregnana Milanese

8 MAGGIO
ore 21:00 – Biblioteca Comunale sala E. Zucchetti
Ti presento un libro- Incontro con l’autore
AGING GIRLS Identità femminile, sessualità e
invecchiamento nella cultura mediale italiana
di Paola de Rosa, Elisa Mandelli, Valentina Re

15 e 16 MAGGIO 
ore 20:30 Auditorium Comunale G. Carenzi 
Spettacolo “ANTIGONE. Manuale di disobbedienza”
con le ragazze e i ragazzi di Pregnana del laboratorio del lunedì
di Officine Teatrali

dal 16 al 17 MAGGIO 
Centro sportivo A. Cogliati – via Leopardi
Torneo bianco-azzurro
Calcio giovanile con il G.S.D. Pregnanese

17 MAGGIO 
Partenza libera dall’Area Feste di via Gallarate
11ª “Corri con i Run della Fontana”
Corsa podistica con A.S.D. Polisportiva Pregnanese

dal 21 al 23 MAGGIO 
Biblioteca Comunale Sala E. Zucchetti
Mostra mercato del libro
a cura del Comitato genitori I.C.S. A. Rizzoli

23 MAGGIO 
dalle ore 20:00 alle 02:00 - via e piazze di Pregnana
Note di Notte
La Notte Bianca organizzata dai Commercianti
In collaborazione con l’Amministrazione Comunale

29 e 30 MAGGIO 
ore 20:30 Auditorium Comunale G. Carenzi 
Spettacolo “LEAR. Anatomia di una caduta”
con gli adolescenti di Pregnana del laboratorio del martedì
di Officine Teatrali

2 GIUGNO
Festa della Repubblica
ore 11:00 Cerimonia celebrativa 
Distribuzione della Costituzione Italiana ai 
neodiciottenni e della Costituzione multilingue per i 
nuovi cittadini di origine straniera
Aperitivo a cura dell’Associazione Solidarietà Anni Verdi 

6 GIUGNO 
dalle ore 10:00 alle ore 13:00 Area Feste di via Gallarate
L’unione fa la corsa
Corsa non competitiva e attività motoria 
con alunne e alunni delle scuole di Pregnana di ogni  
ordine e grado 

11 e 12 GIUGNO Auditorium Comunale G. Carenzi 
ore 20:30 Spettacolo  

“CASSANDRA. Vedere non basta”
con le ragazze e i ragazzi di Vanzago del laboratorio del martedì
di Officine Teatrali

14 GIUGNO 
ore 14:30 Palestra di via Varese
Saggio di ginnastica artistica
Esibizione di fine stagione con A.G.A.P.

GIUGNO-LUGLIO
Cinema sotto le Stelle
4 appuntamenti della Cinerassegna estiva 
Date e luogo da definire

ASSICURARSI AI SEDILI 2026 - 19ª edizione
ore 20:45 Auditorium Comunale G. Carenzi 
Ingresso gratuito con prenotazione

13 GIUGNO 
“DESTINO COSMETICO, una partita impossibile”
Atto Cronico Produzioni

21 E 22 GIUGNO
“IL MANDATO”
La Compagnia del Tempo Perso

24 GIUGNO
“PRIMO GIORNO DI SCUOLA”
Lochness Teatro

27 GIUGNO 
ore 21:00 – Auditorium Comunale G. Carenzi

“IL VIAGGIO VERSO LA NOTTE” 
Spettacolo liberamente tratto dal dramma di E. O’Neill
con la compagnia teatrale I Ciccio’s Angels
regia di Alba Liuzzi

dal 10 al 12 LUGLIO 
Area Feste di via Gallarate
L’IMPRONTA SUMMER FEST 2026
a cura dell’Associazione Culturale L’Impronta

Attività premiata
da Regione
Lombardia
per l’innovazione
tecnologica

da 45 anni stampiamo le tue idee!

www.tipografiacaregnato.com

Stampa digitale

Stampa o�set

Cartotecnica

Finishing

Gadget
personalizzati

Gerenzano (VA)
via Trieste, 10

02 968 17 19
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Un sodalizio ben indovinato che da 
qualche mese ci vede impegnati per 
la realizzazione di un sogno: quello di 
partecipare insieme a sostegno delle 
attività di ADMO Lombardia ETS per 
divulgare nelle scuole con formatori e 
sussidi qualificati ed aggiornati, le te-
matiche relative alla donazione di mi-
dollo osseo, organi tessuti e cellule. 
Ed ancora far comprendere l’impor-
tanza del dono gratuito e solidale con 
chi ne ha bisogno per ritornare a vive-
re. L’anello di congiunzione tra AIDO 
e RUN della Fontana è stato Daniele, 
giovane trapiantato di cuore pregna-
nese che lo scorso anno ha corso la 
maratona intera dimostrando che si 
può tornare a vivere ed affrontare 
sfide importanti, una famiglia che si 
è creata ed arricchita con la nascita 
della sua seconda figliola, proprio nel 

momento per lui più difficile, ma che 
gli ha dato speranza e gioia di con-
tinuità grazie ad un DONO ricevuto 
gratuitamente. E poi il ritorno all’atti-
vità sportiva che per anni gli era stata 
preclusa a causa del suo problema 
cardiaco e che gli ha dato tante sod-
disfazioni come la partecipazione ai 
campionati mondiali per i trapianta-
ti a Lisbona, insieme a Gabriele tra-
piantato di midollo osseo a Varese. Ci 
hanno raccontato le loro esperienze 
di rinascita nella serata del 27 febbra-
io scorso organizzata dalla Polispor-
tiva Pregnanese, nell’Aula Eugenio 
Zucchetti in biblioteca emozionando 
un pubblico eterogeneo di giovani e 
meno giovani. 

“Corriamo per la VITA!” È il nome dato 
alla nostra staffetta che correrà per 
42,195 Km e che sarà composta da Max, 
Simone, Ivan e Youness. A loro si sono 
aggiunti per la maratona intera, Ilaria 
e Marco che correranno nel cuore pul-
sante di Milano lungo un percorso che 
attraverserà i luoghi più iconici della 
città, insieme ad altri 14.000 (ad oggi) 
partecipanti. Correranno insieme per 
una causa importante unendo sport 
e solidarietà, emozionandosi e diver-

tendosi, sentendosi parte di qualcosa 
di più grande. INSIEME in questa ma-
ratona in aiuto alle attività per la dif-
fusione della cultura della Donazione, 
affinché sempre più persone possano 
ricevere un trapianto che per loro è 
l’ultima possibilità di cura.

SI alla Donazione che è un atto di co-
raggio, speranza e SI alla vita!

Unisciti a noi! La tua partecipazione 
con quanto sceglierai di dare sarà un 
aiuto concreto alla crescita di un so-
gno! Sostieni una scelta che offre un 
futuro!

https://www.retedeldo-
no.it/iniziativa/giuseppi-
na-luisagommmaraschi/
corriamo-la-vita

AIDO Gruppo Comunale  
e RUN della FONTANA
Insieme per la VITA alla WIZZ AIR Milano Marathon del 12 aprile 2026! 

A ottant’anni dalla nascita della nostra 
Repubblica e dal primo vero suffragio 
universale nel nostro Paese, lo scena-
rio nazionale e internazionale in cui vi-
viamo è spaventoso. In molte parti del 
mondo si combattono ancora guerre 
insensate: fra queste alcune “preventi-
ve”, come se la distruzione e la morte 
potessero salvare le vite umane. Ciò a 
cui stiamo assistendo è una gestione 
per nulla lungimirante degli affari in-

ternazionali ad opera di capi di Stato 
che rifiutano di vedere l’imminente di-
struzione del pianeta e dell’umanità. E 
noi, come ANPI, questo non lo sappia-
mo fare. Vogliamo rendere la memoria 
di ciò che è stato nel passato, quando 
altre guerre e altri soprusi hanno inqui-
nato la nostra storia, protagonista del 
presente, per costruire insieme un fu-
turo che possa essere migliore di quel-
lo che al momento possiamo ipotizzare.

Nel nostro piccolo, proviamo ad argi-
nare ciò che sta accadendo sul fronte 
interno, dove la politica della paura 
viene portata avanti in nome della si-
curezza. Attraverso una progressiva 
stretta sui diritti sociali e civili, si pro-
pone un modello anacronistico di vita, 
che penalizza chi già versa in condizio-
ni di precarietà economica o povertà e 
restringe il campo d’azione di chi vive 
già condizioni svantaggiose: donne; 

giovani; persone razzializzate; persone 
appartenenti alla comunità LGBTQI+ o 
persone con disabilità.

La risposta al dissenso avviene con una 
violenza strategica e capillare, come 
è accaduto con gli spazi sociali sgom-
berati. L’idea della nostra sezione è di 
rispondere a tutto questo creando mo-
menti di incontro e dialogo, perché le 
comunità si creano dal basso attraver-
so l’impegno e il confronto.

Per questo, vi aspettiamo tutte e tutti 
domenica 26 aprile al parco di via Gal-
larate! Una giornata di condivisione, 
arti e festa per celebrare tutte e tutti 
insieme i valori che ci stanno più a cuo-
re: quelli sanciti dalla nostra Costitu-
zione. Non mancate!

Il Direttivo della sez. ANPI “P. Colombo” 
di Pregnana Milanese

Da oltre 25 anni la nostra Associazione “Il Prisma-Amici del 
Plis” ha iniziato a far conoscere il nostro territorio con visite 
in bicicletta e a piedi, poi con altre Associazioni sono state 
proposte attività di pulizia lungo strade secondarie, sentieri 
e altri luoghi. L’obiettivo condiviso con l’Amministrazione è di 
accompagnare bambini, giovani e adulti a conoscere il bello 
che ci circonda e far apprezzare il lavoro della Comunità e dei 
privati per la cura del paese, dei suoi parchi, dei campi, dei 
boschetti e delle acque, oltre a far capire che abbandonare 
rifiuti è degrado, da rimuovere e punire.
Dedichiamo particolare attenzione a spiegare che il “bello” 
non resiste da solo e il degrado è spesso frutto di avidità im-
prenditoriale (abbandono di macerie o pneumatici) oppure di 
privati, che abusivamente abbandonano i propri rifiuti, senza 
curarsi dell’ambiente che deturpano. 

Per coinvolgere le persone alle iniziative “Puliamo il bosco” e 
“Giornata del verde pulito” bisogna fare in modo che sentano 
il problema come loro responsabilità e per questo è impor-
tante la conoscenza del territorio. Da qui alcune nostre attivi-
tà come “Su e gio a dre l’Olona”, che sarà presto a calendario 
con le tradizionali visite a piedi, per conoscere l’Olona del no-
stro territorio, ma anche quello di altri paesi, vicini e lontani, 
certamente diverso ma sempre interessante.

Ritorna la “Festa del Plis”, domenica 24 maggio al Fontanile 
Serbelloni, in fondo a via delle Industrie. Troverete associa-
zioni locali a disposizione per offrirvi una giornata nel verde, 
in spazi belli, interessanti, da conoscere meglio anche grazie 

a camminate come il “Trenino del Plis”. Ci saranno bancarel-
le con prodotti tipici, “artisti” di casa nostra in mostra con il 
frutto delle loro passioni, giochi antichi da fare insieme gran-
di e piccini, le api in apposite cassette in vetro per conoscere 
il loro lavoro e l’ape regina. Diverse associazioni proporranno 
giochi per i piccoli e, ovviamente, la possibilità di fare pic nic 
in proprio o con prodotti dei nostri contadini del DAVO (Di-
stretto agricolo valle Olona).

Dopo tanti anni i Comuni del Plis stanno per realizzare un 
evento “storico”, interessandosi all’acquisizione e recupero 
del Molino S. Elena, l’unico del territorio che ancora macina 
con le ruote che traggono forza dalle acque dell’Olona, a dif-
ferenza di altri mulini ormai destinati ad altro. Quindi trovia-
moci in tanti il 24 maggio alla Festa del Plis.

Per maggiori informazioni o per partecipare con proprio ban-
chetto potete contattare il numero 366 5923 991.

Il Prisma Amici del PLIS
Pietro Occhio

Pace, memoria e impegno

Il Plis del basso Olona… 
una bellezza da scoprire: venite a vedere!

Nel 2024, la spesa del SSN (Servizio Sa-
nitario Nazionale) è stata di 186 Mrd di 
euro, inoltre gli italiani hanno speso 46 
Mrd di tasca propria. Perché? Perchè il 
Governo ha messo a bilancio solo 6,1 % 
del PIL (Prodotto Interno Lordo) per il 
SSN, contro 7,1 % spesa media Europea 
e 8 % di Francia e di Germania.

Come si vede, la cifra non è sufficiente, 
perché allunga le liste d’attesa, in par-
ticolare per gli anziani. Per una radio-
grafia, una mammografia, o una prescri-
zione medico specialistica, con il SSN si 
deve attendere 12, 15 o 18 mesi, quindi, 
la malattia si sviluppa e l’unico rimedio, 
se si dispone di soldi, andare a paga-
mento. Attesa 1 o 2 settimane, così si è 
arrivati alla spesa di 46 Mrd. O si fanno 

grandi sacrifici, oppure non ci si cura. 
Questo è in contrasto stridente con i 14 
Mrd disposti per il ponte sullo stretto o 
per il miliardo buttato in Albania per il 
fallimentare centro che ospita qualche 
decina di immigrati. Oppure, peggio an-
cora su richiesta di Trump, di disporre 
fino al 5% del PIL per gli armamenti. 
Come si vede qualcosa non va bene per 
la gente comune, per noi popolo. 

Governare così è farlo contro l’inte-
resse dei più deboli, degli anziani, 
dei pensionati, che hanno lavorato e 
pagato una quota importante per la 
salute di tutti; è governare solo per 
chi ha disponibilità economiche. Oggi 
chi non ha risorse si arrangia o non si 
cura.

Pensiamo che chi governa non deve ri-
badire tutti i giorni che “tutto va bene”, 
ma dovrebbe invece aumentare le ri-
sorse per il SSN, salvaguardando così 
la salute di lavoratori e pensionati che 
oggi più che mai “faticano” a curarsi.

Primo Mauri
Presidente Associazione  
SOLIDARIETÀ ANNI VERDI

Aumentare la spesa sanitaria. Come?

https://www.retedeldono.it/iniziativa/giuseppina-luisagommmaraschi/corriamo-la-vita
https://www.retedeldono.it/iniziativa/giuseppina-luisagommmaraschi/corriamo-la-vita
https://www.retedeldono.it/iniziativa/giuseppina-luisagommmaraschi/corriamo-la-vita
https://www.retedeldono.it/iniziativa/giuseppina-luisagommmaraschi/corriamo-la-vita
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Il coro Old Spirit Gospel  
Singers cerca voci maschili
Forse non tutti lo sanno, ma a Pregna-
na il mercoledì sera c’è un luogo dove 
la musica prende vita. Da anni, infatti, 
nella sala E. Zucchetti si ritrova per le 
prove il gruppo vocale Old Spirit Gospel 
Singers APS, che nel 2025 ha festeggia-
to un traguardo importante: venticin-
que anni di attività.
Il coro, oggi composto da circa venti co-
risti di età diverse, è guidato dalla di-
rettrice Alice Garavaglia. Ogni mercole-
dì sera il gruppo si riunisce per la prova 
settimanale, con lo stesso entusiasmo 
di sempre e con tanta voglia di stare 
insieme. Durante le prove si imparano 
nuovi brani, si curano i dettagli, si spe-
rimentano armonie e “colori” vocali.  

Ma soprattutto ci si diverte. Il reper-
torio spazia dagli spiritual al gospel, 
fino a includere grandi successi pop, 
creando un mix coinvolgente e sempre 
capace di sorprendere. Ogni concerto 
diventa così un’esperienza unica, ricca 
di emozioni non solo per il pubblico, 
ma anche per chi canta.

Per molti coristi partecipare al coro 
non è solo un impegno settimanale: è 
soprattutto un momento di gioia, ami-
cizia e condivisione. Cantare insieme  
significa costruire bellezza, e il canto 
corale è forse uno dei modi più sempli-
ci e profondi per esprimere un messag-
gio di unione e comunità.

Negli ultimi tempi il coro si è arricchi-
to di nuove presenze, ma sono ancora 
molto ricercate le voci maschili (tenori 
e bassi).

Chiunque abbia voglia di mettersi in 
gioco è il benvenuto. Anche chi è sem-
plicemente curioso di capire come fun-
zioni un coro può passare ad assistere 
a una prova. Per avere informazioni o 
prendere contatto è possibile inviare 
un messaggio al 340.2330952 oppure 
scrivere all’indirizzo presidente@old-
spiritgospelsingers.org

C’è un orgoglio tutto pregnanese che 
scivola veloce sul ghiaccio delle are-
ne più prestigiose del mondo. Irina 
Napolitano, giovanissima e con una 
determinazione d’acciaio, ha porta-
to il nome del nostro Comune fino 
in Cina, dove nel 2024 ha sfiorato il 
podio mondiale nel pattinaggio di 
coppia insieme al partner Edoardo 
Comi. L’abbiamo raggiunta in Litua-
nia, durante i Mondiali Junior, per far-
ci raccontare cosa si prova a essere 
un’eccellenza internazionale restan-
do legati alle proprie radici.

Irina, partiamo dall’emozione forte dei 
Mondiali 2024 in Cina. Il quarto posto è 
un risultato straordinario, ma spesso ai 
piedi del podio rimane un po’ di amaro 
in bocca. Col tempo prevale più l’orgo-
glio o la voglia di riscatto?
Fare un quarto posto ai mondiali è mol-
to difficile e per noi il risultato di Tapei 
è stato del tutto inaspettato. Di sicuro la 
voglia di riscatto e di migliorare sé stessi 
c’è sempre.

IIl pattinaggio di coppia richiede una 
simbiosi perfetta. Come si è consoli-
dato il rapporto con Edoardo e come si 
costruisce questo feeling, soprattutto 
sotto la pressione delle gare interna-
zionali?
Ci alleniamo ogni giorno per varie ore 
insieme. Siamo un po’ come fratello e 
sorella: a volte litighiamo, ma facciamo 
subito pace e si ricomincia meglio di 
prima. La fiducia si costruisce lavorando 
ogni giorno sugli elementi e imparando 

a conoscersi per sostenersi nei momenti 
di difficoltà, che non sono pochi.

Hai quasi vent’anni e hai già rappresen-
tato l’Italia nel mondo. Come concili la 
vita da atleta d’élite con la quotidianità 
di una ragazza della tua età?
Il problema principale è conciliare scuo-
la e allenamenti, perché non tutte le 
scuole hanno un approccio aperto allo 
sport. Ho dovuto cambiarne due prima 
di trovare quella giusta, che mi permet-
te di allenarmi in serenità continuando il 
liceo scientifico delle scienze applicate, 
tra online e presenza. Per la vita sociale, 
ho gli amici del pattinaggio e quelli di 
scuola, che cerco di frequentare a fine 
stagione.

Cosa rappresenta per te tornare a Pre-
gnana dopo le grandi trasferte? C’è un 

luogo del Comune a cui sei particolar-
mente legata e dove trovi una dimen-
sione lontana dalla pista?
Tornare a casa dai miei genitori e dal 
mio cagnolino Gasgas è sempre bello. 
Con il paese, purtroppo, non ho legami 
profondi: non giro molto e non conosco 
tanti ragazzi della mia età qui, e questo 
mi dispiace.

Qual è il messaggio che vorresti trasmet-
tere ai giovani di Pregnana che sognano 
di avvicinarsi a uno sport di nicchia o fa-
ticoso come il pattinaggio di figura?
Inseguite sempre i vostri sogni e non 
mollate, perché la vita è una e va vis-
suta al meglio. Non importa se la stra-
da è difficile: sarete ancora più soddi-
sfatti quando avrete raggiunto il vostro 
obiettivo.

E per il futuro, quali sono i prossimi 
obiettivi per te ed Edoardo e quanto 
senti il sostegno della tua comunità in 
questo percorso?
L’obiettivo principale sono le Olimpiadi 
invernali del 2030, a cui ci piacerebbe 
molto partecipare. Come traguardo più 
vicino, puntiamo agli Europei Senior 
2027. Il sostegno della mia comunità c’è 
ed è bello sapere che qualcuno ti segue 
e ammira quello che fai. A Pregnana, 
non essendoci eventi dedicati a questi 
sport, le persone si conoscono poco, ed 
è un peccato. Resto però fiduciosa, e 
spero che le recenti Olimpiadi invernali 
siano da traino per tutti gli appassionati 
di sport su ghiaccio.

A cura di Roberto Marini

Irina Napolitano: da Pregnana ai vertici 
mondiali del pattinaggio su ghiaccio

Per far conoscere la tua attività
fai pubblicità su

Informatore Comunale distribuito
a tutte le famiglie di Pregnana Milanese

Per la tua pubblicità su
Pregnana Informazione

rivolgiti a 

tel. 366 291 5585

mail: pubblicita@tipografiacaregnato.com



Il 2026 sarà un anno significa-
tivo per la nostra comunità. Si 
avvicina infatti la conclusione 
dell’attuale mandato ammini-
strativo: un momento natura-
le per fare qualche riflessio-
ne su quanto è stato fatto in 
questi anni e, soprattutto, su 
ciò che resta ancora da fare 
per il futuro di Pregnana.

Ogni Amministrazione affron-
ta sfide complesse, e questi 
anni non hanno fatto ecce-
zione. Alcuni interventi sono 
stati realizzati e diversi pro-
getti sono stati avviati, ma è 
anche evidente che su vari 
temi molti pregnanesi conti-
nuano a chiedere maggiore 
attenzione, programmazione 
e capacità di ascolto: dalla 
manutenzione delle strade e 
del verde ai ritardi sui can-
tieri aperti, passando per gli 
spazi dedicati ai giovani e il 
futuro delle aree dismesse. 

Come gruppo di minoranza 
in Consiglio Comunale abbia-
mo cercato, in questi anni, 
di svolgere il nostro ruolo 
con senso di responsabilità 
e pragmatismo: controllan-
do, proponendo, segnalando 
criticità quando necessario 
ma anche avanzando idee e 
soluzioni quando possibile. 
Come ben sapete la nostra 
azione può limitarsi a questo.

Guardando avanti, crediamo 
che la priorità debba essere 
una sola: ascoltare con at-
tenzione i cittadini. Chi vive 
quotidianamente il paese 
conosce bene i suoi punti di 
forza ma anche le sue diffi-
coltà: la qualità degli spazi 

pubblici, la sicurezza delle 
strade, i servizi per giovani e 
anziani, la cura del verde, le 
opportunità per le attività lo-
cali, la vivibilità dei quartieri, 
le proposte socioculturali.

Per questo abbiamo deciso di 
promuovere, come Laborato-
rio Civico Pregnana, un que-
stionario rivolto a tutti i cit-
tadini, che potete compilare 
in modo totalmente anonimo 
scansionando il QR-code che 
trovate sotto questo articolo 
(oppure sulle nostre pagine 
social). 

Si tratta di uno strumento 
semplice ma molto utile per 
raccogliere opinioni, sugge-
rimenti e proposte concrete 
sul presente e sul futuro del 
nostro paese.

Non è un sondaggio politico, 
ma un modo per costruire una 
fotografia il più possibile sin-

cera di come viene percepita 
Pregnana oggi e di quali siano 
le priorità per i prossimi anni.
Invitiamo quindi tutti i citta-
dini a dedicare meno di cin-
que minuti alla compilazione 
del questionario. Ogni rispo-
sta sarà preziosa per com-
prendere meglio le esigenze 
della comunità e per elabora-
re proposte serie e realistiche 
per il futuro. 

Pregnana si trova oggi a con-
frontarsi con una doppia 
sfida: da un lato preservare 
quell’identità di paese che 
negli anni rischia di affie-
volirsi, dall’altro fare i conti 
con le odierne trasformazioni 
dell’hinterland milanese. Per 
valorizzarla davvero servono 
idee, partecipazione e una vi-
sione condivisa.

Il primo passo è semplice: 
ascoltare chi lo vive ogni 
giorno.

 

Grazie fin d’ora a tutte le citta-
dine e i cittadini che vorranno 
dedicare qualche minuto del 
loro tempo per compilare il 
questionario e contribuire 
con le proprie idee al futuro 
del nostro paese.

Il Gruppo Consiliare
Laboratorio Civico
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Il presente e il futuro dello sport a Pregnana Un anno importante per  
Pregnana: ascoltare la comunità 
per costruire il futuro

Alcune settimane fa l’Am-
ministrazione Comunale ha 
aperto alle associazioni e ai 
cittadini interessati il can-
tiere del nuovo centro spor-
tivo. 

Per la nuova stagione spor-
tiva la palestra e il campo di 
calcio a 7 in sintetico saran-
no a disposizione di diverse 
associazioni. 

Stiamo arrivando alla con-
clusione di un’opera per cui 
la nostra amministrazione 
comunale ha creduto e la-
vorato molto, anche insieme 
alle associazioni interessate 
che sono state coinvolte nel-
la realizzazione del progetto.

La nuova palestra è l’esem-
pio di come strutture risa-
lenti agli anni Novanta come 
la ex bocciofila possono es-
sere riconvertite in strutture 
più moderne con nuove fina-
lità, migliore funzionalità e a 
basso consumo energetico. 

Ma perché era necessario 
fare una nuova palestra? C’è 
qualcuno ancora che ce lo 
chiede e in passato l’oppo-
sizione si è detta contraria 
all’opera.

Innanzitutto, per allegge-
rire l’uso di altre strutture 
utilizzate dalle associazioni, 
come la palestra della scuola 
primaria, e quindi garantire 
più fasce orarie di attività in 
modo che non ci siano so-
vrapposizioni tra un’attività e 
un’altra. Infine, per ampliare e 
aumentare la qualità dell’of-
ferta sportiva nel nostro pae-
se con la possibilità di attrar-
re anche nuove realtà.  

Come Insieme per Pregnana 
crediamo che sostenere le 
associazioni sportive dan-
do strutture più adeguate e 
attrezzate, significhi dare ai 
nostri ragazzi più opportuni-
tà di socialità, crescita e di 
coltivare il proprio talento. 
D’altronde lo sport è maestro 
di vita, soprattutto per ragazzi 
adolescenti, perché insegna 
divertendosi a fare gioco di 
squadra, a rispettare gli altri, 
ad accettare la sconfitta e ad 
affrontare le difficoltà. 

Ma non finisce qui quello che 
la nostra amministrazione fa 
per lo sport! 

È entrata in fase di appalto 
la realizzazione del campo 
sintetico a 11 e della relativa 

illuminazione, che sarà pron-
to per l’autunno/fine anno. 
Infine, abbiamo inserito nel 
piano triennale delle opere 
pubbliche il progetto di ri-
qualificazione della palestra 
della scuola secondaria di 
primo grado.

A fine febbraio è stato pub-
blicato un bando con il quale 
l’amministrazione comunale, 
al fine di sostenere progetti 
di mobilità sportiva, ha istitu-
ito un fondo di 5 mila euro da 
destinare a giovani fra i 10 e i 
21 anni che abbiano parteci-
pato a queste attività. Il ban-
do è rivolto alle associazioni 
sportive di Pregnana e vuole 
favorire nei giovani sportivi 
l’acquisizione di competenze 
per il loro sviluppo persona-
le e socioeducativo, la cono-
scenza di culture diverse e 
la partecipazione attiva alla 
società. Insomma, anche in 
questo caso l’obiettivo è far 
vivere esperienze stimolanti 
e gratificanti all’insegna dei 
valori dello sport!

Ogni anno a Pregnana sono 
organizzati, in collaborazio-
ne con diverse associazioni, 
eventi sportivi come la Festa 
dello Sport, la corsa dei Run 

della Fontana e l’Unione fa la 
corsa, ma anche serate in cui 
abbiamo potuto ascoltare e 
condividere storie di sport e 
di eccellenze sportive: come il 
racconto dell’esperienza del-
le quattro giganti del Tor de 
Geants e lo spettacolo sulla 
storia del marciatore Abdon 
Pamich.

Pregnana è davvero e non solo 
come slogan città dello sport! 

Il Gruppo Consiliare
Insieme per Pregnana
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